
VITICOLTURA IN VALLECAMONICA
“Ruolo dell’assistenza tecnica ”

Centro Vitivinicolo Provinciale di BresciaCentro Vitivinicolo Provinciale di Brescia
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• Agosto ’99 : la Comunità Montana di
Vallecamonica decide di attivare un 
progetto di rilancio della viticoltura in
Vallecamonica. 

• Contatta il Centro Vitivinicolo 
Provinciale di Brescia per la stesura di 
un piano di intervento. Il CVVP decide che 
per avere possibilità di successo, gli 
interventi da attuare sul territorio devono 
essere preceduti da una indagine 
conoscitiva ,  per saper su che numeri ci 
si appresta a lavorare e quali sono le 
richieste dei viticoltori camuni.



• Sett/dicembre ‘99 indagine conoscitiva 
attraverso osservazione in campo con 
mappe catastali per l’individuazione dei 
vigneti. Compilazione di una scheda per 
ogni vigneto con indicati: 

• mq vitati;
• forma di allevamento;
• sesto d’impianto;
• gestione del suolo;
• pendenza;
• eventuali terrazzamenti;



• In caso di incontro del viticoltore in campo si 
procedeva alla compilazione di un questionario 
con indicati: 

• vitigni presenti in vigneto;

• portainnesti;
• età del viticoltore;
• prospettive di ricambio generazionale;

• strategia di difesa antiparassitaria adottata;
• lavorazioni agronomiche adottate;

• eventuali richieste da parte del viticoltore.



Sintesi dei risultati dell’indagine

• Ha  vitati: 138 ca (nel 1952 si contavano 
2155 Ha quale coltura primaria e 453 ha 
coltura secondaria, per un totale di 2608
Ha)

• Viticoltori: 500
• Superficie media: mq. 2.553
• Altitudine: min. 250 – max 750 m slm



VITIGNI
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altre varietà a bacca
nera

barbera

cabernet franc

cabernet sauvignon

chardonnay

ciliegiolo

incrocio manzoni

incrocio terzi

marzemino

riesling renano

merlot

muller thurgau

nebbiolo

pinot nero

sangiovese

schiava gentile

schiava 

trebbiano di soave
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problematiche esistenti all’inizio 
del progetto:

• assenza di aziende produttrici di vini in bottiglia 
• età media degli addetti elevata
• scarse prospettive di ricambio generazionale
• costi di produzione elevati
• vigneti vecchi e di difficile gestione
• strategie di difesa dei patogeni non adeguate ed non 

rispettose dell’ambiente
• conduzione agronomica dei vigneti non adeguata
• possibilità di produzione di solo vino da tavola con 

conseguente impossibilità di costituzione di nuovi vigneti 
secondo le normative comunitarie vigenti

• estirpi di vigneti in crescita con conseguente abbandono 
della coltivazione



Azioni svolte nell’ambito 
dell’assistenza tecnica

• Monitoraggio situazione fitosanitaria ed agronomica
• Indicazione tecniche erogate direttamente ed in modo costante in campo, 

anche attraverso corsi specifici
• bollettino speciale vite
• segreteria telefonica in collaborazione con la C.M. vallecamonica
• sensibilizzazione verso i viticoltori ad effettuare la denuncia delle superfici 

vitate
• Incontri con i viticoltori attraverso riunioni organizzate nei comuni della valle 

su una eventuale richiesta di Indicazione Geografica Tipica per il territorio
• Stesura della richiesta per  I.G.T. Valcamonica
• Riconoscimento dell’ I.G.T. Valcamonica
• progetto microvinificazioni volto a valutare la potenzialità dei vitigni in 

diverse aree della valle e, soprattutto, a dimostrare ai viticoltori che una 
gestione agronomica corretta del vigneto porta alla produzione di uve di 
elevata qualità, base di partenza indispensabile per ottenere ottimi vini

• incontri con i viticoltori interessati per la costituzione di un Consorzio 
Volontario di Tutela dell’Indicazione Geografica Tipica del Valcamonica

• Costante supporto degli Enti Comprensoriali e di molti Comuni





Indicazione geografica Tipica 
VALCAMONICA

• Decreto 2 ottobre 2003
• Valcamonica bianco (Riesling Renano; 

Incrocio Manzoni; Muller Thurgau )  60%

• Valcamonica rosso (Merlot; Marzemino) 60%

• Valcamonica Merlot  85%
• Valcamonica Marzemino  85%



DICHIARAZIONE DELLE SUPERFICI VITATE 2001 -2008

COMUNE ANNO 2001 ANNO 2004 ANNO 2008

LOSINE 12,1 15,79 17,32

ARTOGNE 0,54 1,03 1,5

BRAONE 0,38 0,4 1,04

BRENO 3,24 3,67 4,07

CAPO DI PONTE 3,68 3,31 3,4

ONO SAN PIETRO 1,93 2,9 3,12

CERVENO 8,72 13,44 15,62

CETO 5,26 5,5 5,5

PIANCOGNO 3,39 4,78 5

CIVIDATE CAM. 5,85 5,4 8,64

ESINE 3,14 3,42 6,82

GIANICO 3,94 3,95 4,76

NIARDO 0,39 0,4 0,54

MALEGNO 7,58 10,25 10,56

DARFO B. T. 6,54 10,21 14,68

OSSIMO 0,2 0,2 0,2

ANGOLO TERME 1,4 1,42 2,73

BERZO INF. 5,93 6,33 8,54

BIENNO 5,75 7,3 9,03

SELLERO 5,26 5,31 5,86

TOTALE 85,22 105,01 128,93



Risultati raggiunti
• SUL TERRITORIO

• Possibilità di impiantare nuovi vigneti grazie al riconoscimento di I.G.T.
• Possibilità di accedere ai contributi Comunitari grazie al riconoscimento di I.G.T.
• Nel dicembre 2004 si è ufficialmente costituito il Consorzio Volontario di Tutela del 

Valcamonica IGT .
• Recupero di vigneti con conseguente influenza positiva sulla prevenzione dei 

dissesti idrogeologici e degli incendi 
• Deciso miglioramento della qualità generale delle uve prodotte e ben remunerate
• Arresto degli estirpi
• miglioramento del paesaggio rurale con incontestabile influenza sul turismo
• Turismo eno-gastronomico 
• a fine 2010 sono 15 le cantine che producono ed immettono sul mercato vino in 

bottiglia per una produzione di 120.000 bottiglie
• Una delle 15 cantine è una cooperativa vitivinicola con 24 soci produttori
• Il vino è il prodotto agroalimentare che più di tutti è in grado di valorizzare un 

territorio e può essere da traino verso altri prodotti agricoli della valle
• Il Consorzio Volontario di Tutela del Valcamonica aderisce all’Ente Vini Bresciani 

entrando quindi ufficialmente nel mondo della produzione vitivinicola bresciana.
• NEI VIGNETI

• Eliminazion e degli interventi acaricidi
• Utilizzo di principi attivi più rispettosi dell’entomofauna utile
• Diminuzione del quantitativo di rame metallo utilizzato
• Introduzione della pratica del dirado
• Progetto qualità








